
IL MERCATO LIBERO DELL’ENERGIA 
 
Il 31 dicembre 2023 si è concluso il mercato tutelato del gas. 
 
Nel caso dell'energia elettrica, il mercato per le aziende è aperto dal 1999 e dal 2004 a tutti i titolari 
di partita iva; è dal primo luglio 2007 che si è invece completato il processo di liberalizzazione del 
mercato elettrico, con l'apertura anche a tutte le famiglie, che possono scegliere liberamente il 
proprio fornitore. 
 
Nei prossimi anni, si assisterà alla nascita di un mercato unico dell'energia caratterizzato dalla 
presenza di centri di interscambio di gas ed energia elettrica e dalla realizzazione di grandi 
infrastrutture transnazionali. 
 
Il processo di liberalizzazione dei mercati dell'elettricità e del gas in Europa trova origine 
dall'approvazione di due Direttive europee: la Direttiva 96/92/CE per l'elettricità, la Direttiva 
98/30/CE per il gas che sono state recepite in Italia attraverso il D.lgs. n. 79/1999 (c.d Decreto 
Bersani) per l'elettricità ed il D.lgs. n. 164/2000 (c.d Decreto Letta) per il gas che segnano la 
fine del monopolio da parte dell’Ente Nazionale per l’energia elettrica e la nascita del mercato 
libero dell’energia. 
  
Maggior Tutela e Libero Mercato 
 
In seguito alla riforma del 2007 sono stati introdotti i due regimi di mercato: 

• Il mercato di maggior tutela che prevede che sia l'Autorità (ARERA) a stabilire i prezzi 
dell’energia con cadenza trimestrale e le modalità di fornitura; 

• Il mercato libero che propone offerte differenziate che il cliente sceglie in base di ciò che 
ritiene più interessante e conveniente per sé. 
 

A luglio 2024 vi sarà il passaggio completo al mercato libero dell'energia, non esisteranno più le 
tariffe stabilite dall’ARERA per il mercato a maggior tutela, tranne per i clienti che rientrano 
nel servizio di tutela della vulnerabilità.  
 
Pertanto, se non sei un cliente vulnerabile e la tua fornitura attuale per la luce appartiene al mercato 
a maggior tutela, è importante che inizi ad informarti e scegliere quale offerta del mercato libero è 
più adatta alle tue esigenze.  
 
Se non sei cliente vulnerabile e al primo luglio 2024 non avrai ancora scelto un’offerta luce del 
mercato libero, la tua fornitura passerà al Servizio di salvaguardia, come già avvenuto per chi 
non ha scelto un’offerta per il gas, ovvero il servizio predisposto per i consumatori “disattenti” che 
non sono passati al mercato libero entro la data decretata." 
 
Passare al Mercato Libero 
 
La liberalizzazione del mercato dell’energia ha introdotto un’ampia varietà di offerte e servizi 
differenziati e competitivi tra loro, che ti permettono di risparmiare e usufruire di molti vantaggi, 
servizi aggiuntivi, sconti e promozioni. Tua Energia S.r.l. opera nel mercato libero con nuove offerte 
commerciali sia per il gas, sia per l'energia elettrica, pensate per mettere a disposizione del cliente 
servizi a valore aggiunto e una pluralità di canali di contatto. 
 
Il passaggio al mercato libero è gratuito. Per passare dal mercato di maggior tutela al mercato 
libero, o per passare da un fornitore a un altro, non dovrai sostenere nessun costo aggiuntivo. 
 

https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:1999-03-16;79
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2000-05-23;164
https://www.arera.it/it/index.htm


 
1. CORRISPETTIVI REGOLATI 
I corrispettivi regolati si compongono delle seguenti voci: 

• componente relativa ai costi di approvvigionamento del gas naturale nei mercati all’ingrosso 
(Cmem); 

• componente relativa ai costi delle attività connesse all’approvvigionamento all’ingrosso 
(CCR); 

• componente relativa alla commercializzazione della vendita al dettaglio (componente QVD 
costituita da una quota fissa e da una quota variabile dipendente dal consumo); 

• componente relativa al servizio di trasporto (componente QTi, specifica del Comune in cui 
è ubicato il punto di fornitura); 

• componente per la gradualità nell’applicazione della riforma delle condizioni economiche 
del servizio di tutela; (GRAD e Cpr); 

• componenti relative al servizio di distribuzione, misura e relativa commercializzazione (quota 
fissa e quota variabile delle tariffe di distribuzione dell'Ambito Tariffario del Comune in cui è 
ubicato il punto di fornitura); 

• componente relativa agli oneri aggiuntivi (QOA). 
  
2. Oneri fiscali: 
Gli oneri fiscali si compongono di: 

• imposta erariale e addizionale enti locali; 
• IVA. 

 
Le componenti relative ai corrispettivi regolati e agli oneri fiscali si aggiornano si aggiornano 
secondo quanto stabilito dagli organi competenti. In particolare, la componente relativa ai costi di 
approvvigionamento del gas naturale nei mercati all’ingrosso (Cmem) si aggiorna trimestralmente, 
con provvedimento dell’ARERA. 
  
 


